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Le origini di Roma costituiscono un problema storiografico tuttora molto dibattuto secondo gli antichi Roma fondata da Romolo nel 753 a.C. . solo di recente nuove scoperte archeologiche hanno costretto gli studiosi a rivalutare il racconto tradizionale, sappiamo così che Roma fin dall’ VIII-VII SECOLO a.C. divenne una città discrete dimensioni dotata dei suoi sovrani di opere pubbliche e l'inizio ad avere un ruolo di rilievo nel Lazio. Tra i motivi dello sviluppo della potenza di Roma arcaica vi furono il fatto di occupare un punto strategico di fondamentale importanza per le vie commerciali dell'Italia centrale e la capacità della città di fondare culture e genti diverse con l'originale componente latina. furono rapporti con gli etruschi, dai quali romani appresero l'alfabeto greco e furono influenzati nel modo di costruire case, templi e città. nella fase della sua storia (VIII-VI secolo a.C.) Roma da un re, affiancato dal Senato, composto dagli 100 capifamiglia delle più prestigiose famiglie Patrizie. Solo i patrizi, che possedevano le terre migliori godevano dei diritti politici. Ne erano esclusi i plebei (ordine sociale composto da piccoli proprietari terrieri, artigiani, commercianti e nullatenenti), i clienti(persone libere che si ponevano sotto la protezione di un patrizio, assicurandogli in cambio numerosi servizi), gli schiavi e le donne. la religione era rivolta più ai bisogni della comunità che a quelli dell'individuo. inoltre la più pratica e teorica, era costituita da una serie di culti che avevano lo scopo di ottenere la benevolenza degli dei. Questi, in età arcaica, erano concepiti come forze oscure, prive di una precisa Forma.

